
Il profeta Girolamo (la Siena. 19 5

i *li recavasi invariab ilm ente a ll’a ltare della Madonna, dove pro- 
n ato al suolo se  ne stava  lungam ente in preghiera. Ogni sera  

faceva sonare la  cam pana del duomo e insiem e coi m olti devoti 
ivi accorsi recitava la Salve Regina. Q uesto singolare erem ita  
’ rovava in mezzo al popolo ogni giorno più seguaci. A l che contri- 
i uiva specialm ente lo  straordinario rigore d i v ita  del nuovo pro­
feta. Acqua, pane e  radici d’erbe form avano il suo unico nutri- 

nto, suo letto  era  la nuda terra. E gli non accettava elem osine; 
ùi quanto gli si dava, eg li si serviva per provvedere di candele 
l'immagine della B eata V ergine, per fa r  preparare un nuovo  
lampadario e un a ltare speciale nel duomo. Come un laico qualun­
que senza il perm esso dell’autorità  ecclesiastica  potesse esercitare  

■ azione, si sp iega  sopratutto col fa tto , che l ’a ttiv ità  m ilanese  
ì :l’eremita toscano cadde in  un tem po di grande scom piglio  

pubblico. Ma tu tto  questo m ovim ento non poteva non incontrare  
i l tempo qualche opposizione, t\anto più che Girolam o da Siena  

iva in violentissim e in vettive contro i preti e  specialm ente con­
ti < i frati. Non passava predica senza sim ili tirate . Il num ero dei 

.uaci del predicatore cresceva ogni giorno specialm ente fra  il 
so fem m inile. C itato  d a ll’autorità c iv ile  ed ecclesiastica  a ren-

■ r conto del suo operato, Girolam o dichiarò secco secco, esser egli 
venuto per annunziare la parola di Dio. Un bel giorno un fra te  

se in faccia a quel predicatore senza m issione, ch’eg li era sco­
municato, perchè la Chiesa perm etteva di annunziare la parola di 
Dio soltanto ai preti, ai diaconi e  ai suddiaconi. L ’erem ita sd ap-

- lò all’esem pio di S. Paolo, il quale senza ordini sacri aveva con- 
‘ tito il mondo. A ll’obbiezione, che il grande apostolo possedeva la 

-zia dello Sp irito  Santo, Girolam o replicò con ferm ezza: «anche  
>“ >ono mandato da D io » . I continui attacchi al clero e  il turba-
i i“nto delle sacre funzion i nel duomo a causa delle sue prediche 
'■ i ro sì, che finalm ente le porte del duomo venissero chiuse a ll’e- 
r,,màta. Questi allora levò via le sue tende e  il 28 dicem bre lasciò  
: 1 città, nella quale i suoi p artig ian i non si acchetarono che dopo 
qualche tem po.1

Un’altra apparizione incom parabilm ente più pericolosa fu  un 
c, rto fra Bonaventura, che nel m aggio  del m edesim o anno 1516 si 
presentò in Roma spacciandosi pel papa angelico da lunga pezza 
Preannunziato e  com e redentore del mondo. Con tu tta  probabilità  
tanto in questo com e negli a ltri profeti di quel tem po si ha un 
influsso del Savonarola, le cui idee com binavano perfettam ente con 
•luelle dai G ioachim iti e  di T elesforo, com e non è  parim enti un
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